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La scuola di teatro comico della città di Luino costituisce una straordinaria palestra per i giovani attori che  vogliono cimentarsi con la difficile vita della rappresentazione scenica.

Un passo già difficile di per sé, ma ancora più ricco d’incognite quando , salendo sul palco , sai  di essere atteso come un portatore sano di sorrisi; aspettativa spesso difficile da  realizzare,  considerando che il clown sul palcoscenico  fuori di lì è un uomo come tutti gli altri, con le sue inquietudini e con i suoi momenti no, come capita a molti. 

Il progetto della prima scuola di teatro comico , tuttavia, ha sortito  ,negli anni,gli effetti sperati. Se infatti sono stati moltissimi i giovani a salire sul palco , altrettanto sono stati quelli che si sono fermati in piazza    a seguire gli spettacoli. Segno che il cabaret lombardo ha saputo trovare  un pieno riscontro tra le nuove generazioni, sfornando talenti che attraverso un percorso di studi molto duro, hanno poi saputo salire la china fino a calcare i  più prestigiosi palcoscenici del teatro nazionale. Portando il sorriso a qualunque latitudine.  
E certo molto ha contribuito al successo dell’iniziativa, la qualità dei relatori e dei suoi insegnanti: da Enzo Iacchetti che non ha mai nascosto di avere in Giorgio Gaber uno dei suoi riferimenti teatrali,  a Cochi Ponzoni che con Renato Pozzetto ha formato e forma una  delle coppie più inossidabili dell’ironia a teatro. 
Altri nomi meritano di essere citati, da Nanni Svampa il cui successo odierno   conferma un apprezzamento intergenerazionale, fino a Roberto Brivio , Davide Rota e Francesco Salvi che sono le anime di questo  Festival.  Segno che l’amore e la passione per il teatro possono contribuire ad alleviare  la malinconia di una modernità globale che spesso prelude ad innovative forme di solitudine. 
Il sorriso è contagioso, e chi conosce l’arte di saperlo donare dispone di uno dei segreti per essere felici nella vita. Riuscire a farlo diventare un mestiere , sembra quasi un miracolo da coltivare.
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